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SANDRO n o n i 

••NAPOLI Lidea di combi 
nare insieme linguaggi generi 
e tecniche diverse per un tea 
Irò globale è stata perseguita 
ancora una volta da Beppe 
Menegàlli in Codmu-opium 
uno spettacolo di poesia mu 
sica e danza allestito dal San 
Carlo e data I «agibilità del 
tcatfo rappresentato al Teatro 
M^rcadante 

Il lavoro si presenta come 
una caleidoscopica sintesi di 
ricordi e di immagini legati ai 
la vita di Jean Cocteau perso­
naggio tra i più controversi e 
sfuggenti del nostro secolo 
Tenta dominante dell azione 
I ontosessualilà dell artista In 
quest ottica le ligure femminili 
presenti nell azione non si ca 
pisce - come nota Vittona Ot 
tolenghl nella presentazione 
dello spettacolo - se vanno 
Interrelate cjome «semplici 
raccordi di una serie di episo 
di di Vita al maschile e non 
pililloslo H contrario. L autore 
non ci aiuta a risolvere il di 
li-mma In uno spettacolo 
frammentario forse inevitabil 
mente dispersivo sfugge allo 
spettatore I assunto concitisi 
vo ammesso che ci sia II te 
sto stesso costituito da brani 
di Cocteau Luis De Vilmonn 
Ma* Jacob Raymond Radi 
guel e Slephane Mallarmé è 
uri mosaico Modi citazioni di 
allusioni di rllerimenn di non 
agevole interpretazione anche 
per uno spettatore non sprov 
veduto Quello che si può co­
gliere Invece con immedlatez 
za e-1 Intenzione «teli autore di 
evocare un mondo quello 
dell arte e della cultura Iran 
cese agli inizi del nostro seco 
k) o perlomeno alcuni aspetti 
d̂  esso spesso marginali in 
quanto direttamente legati al 
la; vicenda pnvata di Cocteau 
L'operazione viene condotta 
da Menegattl con coinvolgen 
le emozione pio che con erti 
ce distacco Da qui II carattere 
Involuti» dell'azione la ncor 
renle Indetslminate&a del 
suoi nessi Oli esiti migliori n 
guardano lo spettacolo vero e 
proprio articolato con scio! 
lezza e con gusto sicuro Folto 
il gruppo degli Interpreti tra 
cui Virginio Ojzzolo un Coc 
tejau reso con nevrotica ten 
sione e non senza una punta 
di istrionismo Carla FVacct 
una presenza scenica ancora 
suggestiva Franca Valeri Lei 
la Oencer raffinata interprete 
di alcune liriche di Poulenc 
ed inoltre Giuseppe Picone 
Margherita Veneruso Relda 
Ridditi negli altri ruoli di rilie 
vo 

Le musiche scelte erano di 
Strawinski Poulenc Aure: Sa 
tic o Milhaud Citiamo ancora 
Luisa Spinateli! che ha ideato 
le scene e Anna Mana Morelli 
elle ha disegnato i costumi 
Con Beppe Menegattl regista 
dello spettacolo hanno colla 
borato i coreografi Derek Dea 
ne Wayne Eagling Lons Cai 
Gillian Whuttlngarn 

Ozu e Presley, il rock'n'roll e il mito dell'Oriente, 
l'America della musica nera e del nuovo razzismo, 
il regista di «Mystery Train», racconta 
come nascono i suoi film e i suoi personaggi 

Jarmusch il giapponese 
Jim Jarmusch e in Italia ma vorrebbe essere a New 
York Per votare alle elezioni per il sindaco e dare 
il suo voto al candidato democratico Dinkins «Per 
New York un primo cittadino di colore sarebbe un 
fatto importantissimo» Jarmusch e un bianco del 
I Ohio, ma 1 incontro fra culture la lotta contro i 
piccoli razzismi quotidiani è il vero tema sotterra 
neo del suo cinema Insieme alla musica rock 

ALBERTO CRESPI 

BSJ ROMA Incontrare Jim 
Jarmusch ogni due tre anni fd 
bene alla salute Significa sco 
piire che esistono artisti capa 
ci di ragionare sul proprio la 
voro con la giusta miscela di 
serietà affetto e ironia Perso 
ne che sono addirittura mi 
gliori dei propri film per fortu 
na Jarmusch è in Italia per 
Mystery Tram da poco uscito 
nelle sale Con Stranger than 
Paradise si era rivelato come il 
più originale talento del cine 
ma indipendente Usa con 
Datinbailò (il famoso film con 
Roberto Benigni) erano arri 
vati successo e notoneta My 
stery Train è un film su un mi 
lo (Ervis Presley) su una mu 
sica (il rock nroll) su una 
città (Memphis) Partiamo 
proprio da II 

Quando sei stato per la prì 
ma volta a Memphis? 

Dopo aver scritto il film nel 
gennaio dell 88 Non la cono 
scevo affatto Ho noleggiato 
un auto e ho girato senza me 
ta Sono capitato quasi subito 
ali incrocio vicino alla stazio 
ne dove si trova I Arcade Ho 
tei nel quartiere nero E ho ca 
pito che ero arrivato Mystery 
Tram è staio gitalo tutto li nel 
raggio di poche centinaia di 
metri 

Memphis, quindi, è entrata 
nel fum come un luogo del 

I immaginario Perche que 
•ta scelta? 

Nella stona del mio paese 
Memphis è importante per due 
motivi Per i movimenti civili il 
«blaek power» li e nata la co­
scienza politica dei neri 11 è 
stato ucciso Martin Luther 
King E per la musica Mem 
phis è sempre stata un luogo di 
incrocio fra le ferrovie che por 
lavano da Nord a Sud da Chi 
cago al delta del Mississippi e 
da Est a Ovest da New York al 
la California Le influenze mu 
sleali più diverse si sono meon 
trate a Memphis E il blues la 
grande musica nera si è me 
scolata con il country e ha da 
to vita al rock n roll Neil Arca 
de Hotel è vissuto Robert John 
son un autore di blues che 
morì giovanissimo dopo aver 
inciso una manciata di canzo 
ni ma senza il quale il rock 
che noi ascoltiamo oggi non 
sarebbe mai nato La musica 
nera (il jazz il blues) è il più 
grande dono culturale che IA 
menca abbia fatto al mondo I 
grandi compositori americani 
sono Johnson James Brown 
Charlle Parker Duke Ellington 

Nel film, però, è molto pre­
sente un mito «bianco* 
quello di EMa Presley 

Eivis è una specie di icona Era 
un grande cantante non un 
autore Alla fine della sua vita 

Primeteatro. «Risate selvagge» 

Doppia nevrosi 
a New York 

AQOIO SAVIOLI 

Risate selvagge 
di Chrlstppher Durang Tradu 
zlqne di Rossella Bernascone 
Regia di Giuseppe Cedema 
Scene e costumi di Alessandro 
Chili luci di Roberto De Rubis 
Interpreti Doris Von Thuty 
Giuseppe Cedema Produzio 
ne del Teatro Ntccoltnl di Pi 
renze 
Roma t ea t ro della Cometa 

• • Due nevrosi ai limiti (e 
oltre) dello scontro fisico Lei 
dunque stende Lui a terra 
con un pugno sulla testa e 
fugge via Luogo dell azione 
un supermercato Oggetto del 
la disputa una banale scato­
letta di tonno Lei non ha un 
lavoro preciso è piuttosto 
ignorante benché proclami di 
aver fatto 1 università è stata 
ricoverata più volte in cllniche 
per malattie mentali 1 mille 
fastidi della vita quotidiana in 
una grande metropli (New 
York per I esattezza) 'a 
schiacciano e la sua aggressi 
vita (soprattutto verbale) è 

solo la maschera d una deso 
lata debolezza nonché il n 
flesso di qualche problema 
nella sfera dell eros Lui ha un 
modesto impiego giornalisti 
co propende ali omosessuali 
là ma senza orgoglio si sforza 
con scarso successo di uscire 
dal suo stalo depressivo me 
diante pratiche yoga o affini 

Lei racconta la sua stona in 
forma di sfogo o sproloquio 
Lui tiene una sorta di confe 
renza sulle proprie disgrazie 
tentando di dare loro una ve 
ste dignitosa. Ma Pirandello è 
lontano Le due versioni del 
I accaduto proposteci a vi 
cenda dai suoi protagonisti 
sostanzialmente collimano 
Semmai esaunti i rispettivi 
monologhi assisteremo a del 
le possibili varianti (fino a 
quella più cruenta) di quanto 
si è già svolto 

Sconosciuti luna ali altro 
pnma e dopo quel breve bru 
tale approccio Lui e Lei fini 
ranno per incontrarsi in certo 
modo nei loro sogni o incubi 
dove le comuni frustrazioni 

Un inquadratura del primo episodio di «Mystery Train» A destra, il regista Jim Jarmusch 

era come il Papa Un destino 
tnste Ma la sua versione di My 
stery Tram è solo una delle tan 
te E una canzone che è stata 
cantata in stile country blues 
rock C è una versione di Neil 
Young molto bella per esem 
pio E la sintesi fra cultura nera 
e cultura bianca ed Elvis è so­
lo uno dei termini di questa 
equazione 

Tu hai girato dei video con I 
Talklng Head», hai fatto re­
citare musicisti come Tom 
Walts e John Lurie, In «My 
stery Train» et jono Joe 
Sbcummer e Screamln' Jay 
Hawklns. Oltre alrock'n roll 
classico, cfaemuslca «scolti? 

Oggi mi piace soprattutto certa 
musica nera forte dura politi 
camente trasgressiva I Public 
Fnerrty Ice T Mi interessano i 
Living Colour un gruppo nero 
che suona hard rock, cioè una 
musica tipicamente bianca 

Musicalmente non sono strepi 
tosi ma il fenomeno è impor 
tante In America negli ultimi 
dieci anni si sono ricreate tutte 
le barriere razziali che II 
rock n roll aveva contribuito 
ad abbattere negli anni Cin 
quanta Ci sono stazioni radio 
che trasmettono solo i grandi 
gruppi bianchi Rem U2 
Springsteen e altre che prò 
grammano solo rap blues 
musica nera 11 razzismo è tor 
nato ed è potente II film di 
SpikeLee Do the Right Thing 
è stato un pugno nello stoma 
co per tutti noi Perché mostra 
le tensioni razziali cosi come 
sono nella quotidianità 

Spike Lee, a Cannes, diceva 
che -Do the Rlght Thlng» era 
anche un gesto politico, una 
dichiarazione di voto per le 
elezioni del sindaco di New 
York Tu sei dell Ohio mavì 
vi a New York da quindici 

^J^Tf"»®**-

assumeranno sembianze le 
più strane talora mostruose 
Avviatosi su una base quasi 
documentaria elencando 
(con nschi di ovvietà) com 
ponenti nsapute dell aliena 
zione urbana (dal traffico al 
l inquinamento ali imbecillità 
di massa indotta dalla tv) il 
testo dellamencano Christo 
pher Durang sfocia in un eli 
ma onirico parasurreale Ma 
la cifra dominante è quella 
dell umonso alla Woody Al 
len e la risonanza beckettia 
na nmane confinata nel titolo 

Tutto affidato alla parola 
per larga parte della sua dura 
ta (due ore buone intervallo 
incluso) cosi da fornire con 
vincente prova del valore di 

due attori simpatici e spintosi 
- Giuseppe Cedema che n 
corderete come Mozart nel 
più recente allestimento Italia 
no di Amadeus e Dons Von 
Thury dal forte accento stra 
mero - lo spettacolo accumu 
ta nello scorcio conclusivo im 
magmi e strutture plastiche bi 
slacche esorbitanti ali inse 
gna di quell abusivismo sce 
nografico che è una delle pia 
ghe del nostro teatro 

Il pubblico reagisce e ap­
plaude alte battute più facili 
Nessun nscontro particolare 
tuttavia a quel riferimento ai 
ladri che governano e che la 
gente continua a votare bt ve 
de che per Ja maggioranza 
della platea la cosa nsultava 
normalissima 

anni, cosa ne pensi? 
Sono completamente d accor 
do con Spike E vorrei chiarire 
che spno in Europa per il film 
ma mi dispiace non poter vo­
tare Avrei volato per Dinkins il 
candidato democratico Non è 
il massimo non è un grande 
leader ma I essenziale era li 
berarsi di Koch E Giuliani non 
mi piace Un sindaco nero a 
New York sarebbe importante 
Per la gente di colore sarebbe 
un simbolo un motivo di mo 
bllitazione politica 

I protagonisti del primo epi 
sodio giapponese di «Myste 
ry Train» sono due ragazzi 
giapponesi Come mal que­
sto grande interesse (anche 
In fBlack Rata-, ad esem­
pio) del cinema americano 
per 11 Giappone? 

Perché si stanno comprando 
Hollywood e mezza America1 

Scherzi a parte io ho fatto il 

film anche con i soldi della Jvc 
ma non hanno influito per nul 
la sulle scelte artistiche E i due 
personaggi giapponesi erano 
nella sceneggiatura già da pn 
ma 

Hai sempre detto di essere 
molto Influenzato dal cine­
ma giapponese, soprattutto 
da Ozu e Mlzoguchl I tuoi 
film sono usciti In Giappo­
ne? 

Si e sono andati molto bene 
Forse perché sono anchessi 
un pò «giapponesi» Io credo 
che i miei film parlino degli 
spazi che ci sono fra le cose 
non delle cose In sé Igiappo 
nesi hanno una parola per de 
finire questo concetto si dice 
«ma» non è traducibile signilt 
ca più o meno Io spazio vuoto 
fra un oggetto e 1 altro È una 
diversa concezione dello spa 
zio In Giappone leggono in 
senso verticale guidano a sim 
stra Ti faccio un esempio noi 
in una stanza percepiamo i 
mobili le sedie gli oggetti 
mentre il pavimento è uno 
spazio inerte per un giappo 
nese invece il pavimento è fon 
damentale mentre gli oggetti 
sono degli accidenti Cosi ne) 
mio film i due giapponesi so­
no sempre seduti per terra ma 
quando il ragazzo si toglie le 
scarpe le appoggia su una se 
dia1 lo o te avremmo fatto il 
contrano 

Primeteatro. «Lingua di negro» 

H conferenzieide 
perfora 

STEFANIA CHINZARI 

l ingua di negro 
in salsa piccante 
di Mano Scaletta regia di Mas 
simo Cinque scene di Aurelio 
Barbato Interpreti Salvatore 
Manno e Pietro Montandon 
Roma Sala Umberto 

BBÌ Antefatto Samuel J 
Charleston negro atleta di 
tre anni uccide un cucciolo di 
orso bianco a quattro una 
piccola foca e I anno succes­
sivo un compagno di giochi 
bianco Lo incarcerano Io 
processano e il giudice Io 
condanna a dodici anni di 
conferenze forzate suliugua 
glianza razziale 

Quella a cui ci è dato di as 
sistere è 1 ultima conferenza 
del negro Samuel cresciuto 
per tutta la vita m una celid e 
costretto a spostarsi ogni gior 
no da una città ali altra degli 
Stati Uniti per scontare una 
condanna che si presume 
educativa Accanto a lui nei 
lunghi anni di prigione solo 
tre presenze vive il criceto 
Tommy il rospo Willy e il 

guardiano Jimmy un reduce 
del Vietnam che la lunga con 
vivenza ha trasformato in un 
amico Samuel sale sulla pe 
dana ma [1 suo ultimo discor 
so è destinato a finire male 

L ossatura della conferenza 
continuamente interrotta dai 
ncordi di infanzia da aneddo­
ti spintosi e da vaghe amne 
sie costituisce lo spettacolo 
vero e propno pnma occasio­
ne teatrale di Salvatore Man 
no già conosciuto al grande 
pubblico televisivo per i suoi 
stralunati telegiornali di Doc e 
futuro protagonista «nero» de­
gli spettacoli di casa nostra 
Marino è infatti uno degli in 
terpreti de // colore deli odio 
il nuovo film di Pasquale Squi 
tien di prossima uscita Note 
vote in Lingua di negro m sai 
sa piccante è I intenzione di 
affidargli un ruolo che si co 
struisce sul nero delia sua pel 
le un lesto che si prefigge di 
scavare in modo ironico sui 
microrazzismi del linguaggio 
(perché «Bianco Natale» per 
che e è solo la «bianchena» e 
si dà solo «carta bianca» si 

Il concetto. Beethoven e Liszt 

faustianamente 
Pollini 

PAOLO PETAZZI 

• a MILANO Interpretando 
Beethoven e Liszt Maurizio 
Pollini e stato protagonista 
ancora una volta di un con 
certo memorabile ospitato 
dalla Scala ma organizzato 
dall Associazione ital dna per 
h ricerca sul cancro e dal V 
das con il sostegno della F 
narte L iniziativa a beneficio 
delle due associazioni (alle 
quali Pollini ha legato più di 
una volta il propro nome) 
ha avuto una risposta tale di 
pubblico che ne è stata tm 
mediatamente organizzata 
una replica il 9 novembre al 
Conservatorio grazie alla gè 
nerosita di Pollini e alla meri 
tatissima solidarietà che cir 
conda I Aire e il Vidas (che si 
dedica agli ammalati inguan 
bili dei quali le strutture ospe 
daliere non si occupano af 
frontando un probema diffi 
Cile e per lo più disatteso) 

Di Beethoven Pollini ha in 
terpretato due sonate che se 
gnano momenti chiave nel 
cosidetto «primo periodo» la 
famosissima Patetica e la So 
nata OplO n3 (1797) cui 
minante nel tempo lento 
«Largo e mesto» Questa me 
ditazione di dolorosa intensi 
ta si può idealmente ricolle­
gare a certe pagine sublimi 
delle ultime sonate (non per 
caso credo Pollini a Ferrara 
nei giorni scorsi ha presenta 
to nello stesso programma le 
Sonate OpI0n3eOp 106) 
è un esempio delle difficoltà 
e approssimazioni che com 
porta la tradizionale (e non 
completamente m'ondata) 
divisione del percorso bee 
thoveniano in tre fasi Senza 
ta minima forzatura stilistica 
l interpretazione di Pollini 
sembrava porre in luce I idea 
le continuità tra il «Largo e 
mesto» e le visionane intuì 
zioni delle ultime sonate con 
straordinaria intensità e con 
centrazione scavando nel 
pathos beethoventano con 

profondità tntenorizzata ed 
essenziale La bellezza di 
questa pagina non può natu 
Talmente far dimenticare il vi 
gore e la vitalità Inventiva che 
Poli ni ha posto in luce negli 
altri tempi dell Op IO n 3 eia 
intensa nobiltà della sua con 
cezione della Patetica dalla 
straordmana tensione confe 
rita ali Inizio alla nitida bel­
lezza dell «Adagio cantabile* 
di una purezza e concentra 
zione davvero classiche 

La seconda parte del con 
certo era tutta dedicata alla 
Sonata m si minore di Liszt 
che Pollini ha inserito da non 
molto nel suo repertorio e 
che ha suonato spesso negli 
ultimi anni È difficile dire se 
abbia fondamento la tesi se 
cordo cui questo capolavoro 
va collegalo al mito di Faust 
ma riascoltando I interpreta 
zione di Pollini poteva venire 
in mente questa ipotesi non 
si pensava certo ad un «pro­
gramma» ma appariva dav 
vero faustiana nel senso più 
alto del termine la tensione 
unitaria impressa alla Sonata, 
una tensione tutta interionz 
zata che sosteneva dall inizio 
alta fine I interpretazione con 
una coerenza ed una intensi­
tà sconvolgenti Quasi non si 
notava la stupefacente disin­
voltura con cui Pollini supera 
va certi passi virtuoslstici per* 
che invece di esaltarli teatral 
mente il pianista li riconduce* 
va alla prosciugata tensione 
con cui approfondiva il nu 
eleo inventivo essenziale del­
la Sonata Iisztiana ponendo* 
ne in luce I inquietudine dav* 
vero faustiana 

Per concludere una picco­
la nota di cronaca Pollini 
avrebbe voluto ricordare con 
un minuto di silenzio la 
scomparsa di Horowitz, ma 
invano ha aspettato I annun 
ciò ritardando 1 inizio del 
concerto alla Scala i micro­
foni non funzionavano 

chiede Samuel7) e sui molti 
pregiudizi che da sempre ac 
compagnano la cultura bian 
ca al cospetto della diversità 

Lodevole è pure la volontà 
di portare sul palcoscenico li 
problema dell amvo dei negn 
nel nostro paese (pur se la 
commedia non trova il corag 
gio necessano ad ambientare 
i fatti nelle nostre prigioni) 
affrontandolo contempora 
neamente agli episodi regi 
strati dalla cronaca ali insof 
fetenza alla violenza agli 
omicidi ad una presenza 
quotidiana sempre più mas 
siccia e spesso sempre meno 
tollerata Ma il testo di Mano 
Scaletta è troppo debole per 
riuscire portare a segno un 
obiett vo preciso Samuel Sai 
vatore pantaloni a righe e 

cravatta a fioroni fa lequili 
bnsta su un filo teso tra la sati 
ra e la commedia ma pronun 
eia battute mai abbastanza af 
filate o ingegnose ed è co­
stretto a cadere nel tragico 
quando un inaspettato e poco 
motivato finale glielo chiede 
Certo si nde soprattutto quan 
do Manno che pure bisogna 
lodare per la scioltezza e la 
disinvoltura con cui affronta la 
prova scivola nel suo perso­
naggio televisivo naturalmen 
te adattato ali occasione una 
sequela di giochi linguistici 
uno sciorlnamento verbale 
zeppo di strafalcioni miscele 
di sillabe impazzite da dove 
ogni tanto quasi per caso 
fuoriescono parole di senso 
compiuto da «negro* a «apar* 

Quanto più si corre veloci 
tanto più bisogna MW91 fari 
cha guardano lontano LaCA-
SEM ria portato a tarmine ne­

gli ult imi 10 anni oltre 5000 
realizzazioni nel settore del-
f arredamento degli uffici Do­
po aver inventato la formula 
dal CHIAVI IN MANO", ora 

UFFICI 

punta ancora più avanti con il 
CONTRACTCASEM' 

Il CONTRACTCASEM" è una 
nuova flloaolia dal aarvlzi che 
intende rispondere integral­
mente a tutte le necessiti 
dell arredamento dalla pro­
gettazione, alla produzione, 
alla acceaaorizzazione, ali aa-

CASEM 

sistenza, alla creazione del-
I immagine II manager non ha 
che da esprimere i suoi biso­
gni ed i suol desideri e poi af­
fidarsi al CONTRACTCA­
SEM' Ogni stona di un azien­
da diventa cultura ed il CON­
TRACTCASEM è oramai in 
grado di partire dalla proget­

tazione del nudo luogo archi 

tettonico per giungere tino al 
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture La professionalità 
del sistema CONTRACTCA 
SEM non abbandona mai 
con la sua continuità di prò 
duzione e I assistenza illimita 
ta nel tempo 

Ita, 33 - GAMBASSI TERME (Fi) 

«MTG 

' (0571) 631.225 ri. Telex : 573164 CASEM I - Telefax (0571) 633591 
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